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Visual DataFlex 2009 breve Guida Introduttiva v15.1 

  
"ÅÎÖÅÎÕÔÉ  ÎÅÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ a Visual DataFlex 2009  
Dati Access Worldwide è il produttore  di Visual DataFlex. Dal 1976 Data Access offre strumenti per la creazione di applicazioni di database. 

Nella versione corrente,  è disponibile una versione Personal Edition gratuita. Questa edizione gratuita, completamente funzionale può essere 

utilizzata per uso non commerciale, privato. 

A questo punto, si presuppone che sia stato installato Visual Studio DataFlex. In caso contrario, scaricare una copia da www.download.com o 

www.visualdataflex.com e installarlo .  

L'obiettivo di questa introduzione è di  mostrare i passaggi coinvolti nella creazione di applicazioni database con Visual DataFlex. Lo faremo, 

utilizzando uno scenario d'esempio. Prima faremo in un'applicazione Windows, e poi sarà mostrato come rendere il database accessibile via 

Internet. La funzionalità sarà limitata a ciò che può essere ottenuto tramite  funzionalità di Drag & drop  in Visual DataFlex. Ma tu puoi entrare 

maggiormente nei dettagli del linguaggio di programmazione  utilizzando anche le altre documentazioni più complete in italiano che sono 

disponibili  attraverso il distributore Italiano www.dataflex.it come άProgrammare con Visual DataFlex 15έ, άProgrammare le Api DBMS di Visual 

DataFlex 15έ e άProgrammare applicazioni Web con Ajax e Visual DataFlex 15 ά! 

Cerchiamo innanzitutto di  introdurre alcuni concetti importanti . 

Quale database 
Visual DataFlex può funzionare con qualsiasi tra i  DBMS più popolari. Per esempio la combinazione di Visual DataFlex personali e MS SQL 

Express è molto potente. Visual DataFlex viene fornito con i driver di database necessari, ma per la nostra introduzione ci limiteremo  al 

database DataFlex embedded. In un secondo momento, può essere facilmente convertito anche mantenendo i dati con una funzione 

automatizzata.. I database vengono gestiti  in Visual Studio DataFlex. Lo Studio consente la creazione di tabelle, la definizione di regole di 

business e codice personalizzato. 

Workspace  
Prima di iniziare un progetto, un nuovo ambiente deve essere creato  sul vostro PC, questo si chiama  area di lavoro o workspace. Nel disco 

rigido vengono create alcune cartelle in cui vengono memorizzati i dati del database, il codice sorgente e così via. In un'area di lavoro è possibile 

creare uno o più progetti. Questi sono gli eventuali programmi, o «eseguibili». Le informazioni di progetto e ƭΩarea di lavoro  sono visualizzate 

all'interno di Visual Studio DataFlex nel  workspace Explorer e nelle finestre di ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩarea di lavoro . 

Object oriented  
Visual DataFlex è un linguaggio di programmazione orientato agli oggetti. Questo significa che per tutti i componenti necessari spesso viene 

definita una classe. Questa classe è la definizione di come tale  componente appare e funzioni  in realtà   e che cosa esattamente farebbe, una 

volta che viene creata un'istanza di un oggetto in un programma scritto. Il vantaggio è che molti dei dettagli tecnici sono nascosti nella classe e 

che è possibile concentrarsi sulla funzionalità dell'applicazione reale che si desidera sviluppare . 

Data dictionary  
Quando si immettono dati, si desidera avere le informazioni più precise e coerenti possibili memorizzate nel database. Prima di salvare i record, 

i dati immessi devono essere convalidati. Ad esempio si desidera che i caratteri di Stato siano essere in caratteri maiuscoli. O un cliente non può 

ordinare più di un certo limite in base al suo credito  predefinito. Il termine che si riferisce a questi tipi di  convalide è 'Regole business'. Ha 

senso memorizzare queste regole in un'unica, posizione centrale, in ciò che chiamiamo i dizionari di dati. Il vantaggio è che le regole che 

verranno applicate a tutte le applicazioni che utilizzano gli stessi dizionari di dati e  ciò significa che quando deve essere fatto un cambiamento 

lo si fa in un solo punto e questo sarà valido per tutti.  Significa anche che se uno dovrebbe eseguire la migrazione dell'applicazione su uƳҌƴΩ 

un'altra piattaforma di database, le stesse regole di business automaticamente vengono migrate con essa. I dizionari  dati vengono creati e 

gestiti tramite il modellatore dei dictonary dati incluso nello studio.  

Il nostro scenario di esempio : Media 
Costruiremo un'applicazione di database di piccole dimensioni che chiameremo Media. Verrà creata una tabella di media, in cui memorizzare 

tutti i nostri CD, DVD, libri ecc.. Poi, faremo una tabella People  per memorizzare i nomi degli amici e parenti. Queste due tabelle verranno 

collegate ǳƴŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊŀ, in modo tale che è possibile tenere traccia della posizione di ogni media: se  sono in casa , o se si sono prestati, ad un 

amico? In breve, si passerà la procedura descritta di seguito: 

http://www.dataflex.it/
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  À Creare un progetto denominato Media. Tutte le parti in un'area di lavoro devono essere create mentre è attivo un progetto . 

À Creare una tabella denominata People. Ha bisogno di una chiave univoca e delle colonne per memorizzare l'indirizzo, numero di 

telefono, data di nascita, ecc., di una persona . 

À Creare la Vista di inserimento Dati  per le Persone   utilizzando il Wizard di data entry per la tabella People. Una visualizzazione in 

Visual DataFlex è una finestra, una finestra di dialogo non modale per immettere i dati. 

À Compiliamo il programma e testiamo i primi risultati . 

À Creare una tabella denominata 'Media'. Questo avrà una chiave univoca e poche colonne per memorizzare Author(/Artist/Writer), 

tipo e magari anche  il prezzo e la data di acquisto. Nella tabella Memorizziamo anche il PeopleID, per essere in grado di fare 

riferimento alla tabella People. 

À Manualmente, utilizzando drag & drop creeremo una vista per  immettere i dati ƛƴ άmediaέ .  

À Dopo di che, costruiremo  alcune funzioni più avanzate : 

o Assicurarsi che i media e peopleD siano generati automaticamente con dei numeri sequenziali .  

o Aggiungere degli elenchi popup  user-friendly (elenchi di selezione) nell'applicazione per trovare facilmente e e 

rapidamente record in άmediaέ e άtŜƻǇƭŜέ .  

o Garantire formato coerente del modo con cui sono inseriti i dati nella colonna Media.Type. Si creerà una casella combo 

box per assicurarsi che l'utente immetta sempre dei tipi in modo coerente .  

o Consentire all'utente di archiviare una foto nella tabella  Media .  

o Rendere il database accessibile tramite Internet ! 

Getting started!  
Avvia Visual Studio DataFlex, cominceremo con la creazione di una nuova area di lavoro. Nel  ƳŜƴǳ άfileέ scegliamo άbŜǿ ²ƻǊƪǎǇŀŎŜΧ ά Ŝ 

Assegniamo un nome all'area di lavoro - nel nostro esempio memorizzeremo  sotto C:\Project\Media. 
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 !ŎŎŜǘǘŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ όbŜȄǘΣ bŜȄǘΧύ Ŝ ǇǊƛƳŀ Řƛ 

chiudere la procedura guidata verrà visualizzato un 

riepilogo delle informazioni raccolte e cosa fare dopo .  
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A project 
Il passaggio successivo consiste nel creare un 

progetto. Per quasi tutte le attività di creazione in 

studio abbiamo bisogno di un progetto attivo. Si crea 

un nuovo progetto tramite ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ  ŘŜƭ ƳŜƴǳ ά file-

>, New Workspace . 

Verrà aperta una finestra di dialogo in cui dobbiamo selezionare " Windows Project", di solito la prima opzione nel set di icone. La scelta si 

traduce in una finestra di dialogo dove inseriamo il nome del file e il percorso del progetto. Il percorso per impostazione predefinita  è il 

percorso di origine dell'area di lavoro creata. 

 Se clicchi su OK ed esegui  questa operazione, il file 

Media.Src viene creato sul disco. Il file di progetto 

contiene un pannello con la struttura dei menu, le 

barre degli strumenti predefinite e un'area dove 

possiamo lavorare con le nostre viste di 

inserimento dati e di report . Per il momento non 

entreremo nei dettagli  e cercheremo di 

concentrarci   sulla creazione della tabella in cui 

dobbiamo inserire i nostri dati  

 

 

Creating the People table 
Il passo successivo del processo consiste nel creare una o più tabelle. Le Tabelle possono essere creati in Visual Studio 

DataFlex. Per questo, assicurati di  avere la finestra del Table Explorer aperta. Se non lo èς per impostazione predefinita 

troverai questa finestra sul lato sinistro dello schermo, raggruppata  con il code explorer ς è possibile attivarla  tramite il menu a tendina 

ά±ƛŜǿέ, opzione ά¢ŀōƭŜ explorer ά o il pulsante posizionato nella barra degli strumenti  in alto 

A sinistra viene visualizzata la finestra del Table Esplorer 

risorse. L'elenco in mezzo mostra le tabelle già presenti 

nell'area di lavoro .  

I pulsanti sopra l'elenco possono essere utilizzati per 

creare, eliminare o aprire una tabella per la modifica. La 

stessa funzionalità può essere trovata anche dal menu 

mobile che può essere aperti con un clic destro del mouse 

nella finestra. 

 Nel menu mobile si noterà un paio di opzioni del 

dizionario dei dati. Ne discuteremo più avanti quando 

parleremo dell'uso 

dei dizionari dati . 

Quindi fare clic sul 

pulsante "Create 

New table"   (primo pulsante) o scegliere l'opzione " Create 

New table " dal menu mobile . 

Nella finestra di dialogo è necessario immettere il nome 

della tabella ς People ς nei due campi di input (denominati 

Table name e Root Name). Le altre parti della finestra di 

dialogo ς compreso il pulsante "Simple" non sono 
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  importanti in questo momento e sono presenti per un utilizzo più avanzato 

Come risultato del pulsante OK  Visual Studio DataFlex apre il  Table Editor 

per la nuova tabella che stiamo creando . 

Le informazioni del pannello sono suddivise in tre aree : 

À Columns 

À Indexes 

À Relationships 

     Le informazioni delle colonne  sono modificabili  tramite una griglia in cui è possibile specificare i nomi delle colonne e loro tipo, lunghezza e 

indice principale. Creare la tabella in modo che corrisponda alla schermata seguente 

Se lo si desidera, è possibile immettere più colonne; potresti memorizzare anche la misura delle loro scarpe, i loro passatempi o un indirizzo di 

posta elettronica. Sentiti libero di farlo. L'introduzione rapida presuppone che tu abbia creato le colonne con le dimensioni e i tipi della figura 

sopra. La colonna PeopleID è un campo chiave e ogni record People può essere identificato  con questo campo 

Al fine di ricercare i  record, creeremo un paio di indici. Supponiamo che vogliamo fare una ricerca per LastName, FirstName e ZIP. Abbiamo 

bisogno di creare un indice per ognuna di esse ed ogni indice  deve essere univoco in sé 

L'immagine mostra che il secondo indice è 

costituito da due segmenti: LastName e 

PeopleID. Quest'ultimo rende l'indice 

univoco. Si noti inoltre che è selezionata la 

casella di controllo Ignore Case. Ciò significa 

che quando un utente cerca su "Johnson" 

l'ordine in cui si trova non  varia sia che sia 

memorizzato come "JOHNSON o έΣ άƧƻƘƴǎƻƴέ 

La scheda ha due barre degli strumenti. UnA - 

con i pulsanti "Add Index" e "Delete indice" ς 

e questo funziona ǎǳƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜgli indici 

rendendo possibile aggiungere o rimuovere 

un indice completo, mentre la barra degli strumenti funziona sulla griglia dei  segmenti ŘŜƭƭΩ indice. 

Il Dizionario dati per la tabella People  
Quando una colonna viene contrassegnata come keyfield  (campo chiave) il valore 

non può più essere modificato dopo che è stato creato il record. PeopleID viene 

utilizzato per collegare i record tra media e People  e per questo non vogliamo 

consentire una modifica di questo valore. Per indicare che la colonna PeopleID è un 

keyfield  abbiamo bisogno di modificare un'impostazione nel dizionario di dati per la 
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  tabella People. Mentre la classe del dizionario dati viene creata automaticamente quando abbiamo creato la tabella, non è ancora disponibile 

per le modifiche. Per aprire il dizionario dati fai clic  con il pulsante destro del mouse sulla tabella nel Table Editor e seleziona  "Open Data 

Dictionary" dal menu. Verrà aperta e attivata una nuova scheda-multipagina nella parte del code Editor  di Visual Studio DataFlex  che 

rappresenta il Modellatore del Dizionario Dati (database builder) 

Fare clic sulla colonna PeopleID nell'elenco 

delle colonne e trovare l'opzione " Protect 

Value (key)" nell'elenco delle proprietà come 

illustrato a sinistra. Modificare il valore di 

questa impostazione da false a true . Con 

questo  abbiamo completato l'impostazione del 

campo chiave 

Mentre siamo in questa schermata possiamo 

aggiungere anche un paio di nuove regole 

Business : 

À Assicurarsi che la colonna 

LASTNAME sia sempre immessa (Required ) 

À  Assicurarsi che ZIP e City  siano 

sempre archiviati in maiuscolo  (Capslock) 

 

 

 Abbiamo bisogno di salvare il dizionario dati e la tabella sul disco. Puoi salvarli in modo indipendente, 

oppure tutti insieme con il comando Save All. Se si seleziona ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Save All salverai anche il codice 

sorgente che è sempre una buona idea. Il salvataggio non ha alcuna influenza sullo stack di 

annullamento (Undo), ma solo Chiudendo il File .  

Data entry view  
 Ora possiamo creare una Vista di Inserimento Dati e lo faremo con il Wizard Data entry View. Fare nuovamente clic su file, New e ora View / 

Report  per visualizzare il 

pannello che vedi qui a 

fianco sulla destra  

Come potete vedere, 

sono disponibili una serie 

di procedure guidate e 

modelli template.  

In questo caso scegliere 

l'icona 'Data entry 

Wizard'.  

 

 

 

 

 

Immettere le informazioni seguenti durante l'elaborazione della procedura guidata : 

À [ΩƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊŜƴŘŜ ƛƭ ƴƻƳŜ oPeople, il nome del file People e la descrizione People. 

À Crea una semplice schermata di inserimento dati. Scegli άSimple Form Entry Viewέ 

À Scegli la tabella People ƭΩǳƴƛŎŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ) 
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  À Piazza tutte le colonne nella vista. 

Aggiungendo 2 Tab-page, il wizard permette di creare una migliore visuale nella vista. Lŀ ǇŀƎƛƴŀ άEntry Fields wizardέ  dovrebbe essere simile 

alla figura a fianco: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella pagina successiva della procedura guidata è possibile indicare la disposizione delle etichette allineate verso sinistra o verso destra (sempre 

dal lato sinistro dei controlli) e modificare il testo di 

ogni etichetta. Nella figura a fianco abbiamo 

selezionato έwƛƎƘǘέ ŎƻƳŜ opzione di giustificazione 

della Label e modificato  una delle etichette della 

ǘŀōŜ tŀƎŜ ά!ŘŘǊŜǎǎέ. 

È possibile fare clic sul pulsante etichettato 

"Anteprima" per vedere l'aspetto dello schermo .  

È ora possibile scegliere Next e Finish che ti 

faranno tornare nello Studio. La vista appena 

creata sarà aperta automaticamente nello Studio. 

Puoi facilmente modificarla, semplicemente 

trascinando i componenti con il mouse, e 

ridimensionandoli come preferisci,  etc. Se non hai 

modificato le etichette delle pagine-scheda 

consigliamo ora di dare alle pagine sulla scheda un 

altro nome. Per farlo, sotto la voce di menu VIEW, 

apri  Object Properties e fai clic con il mouse da 

qualche parte nella pagina della scheda di cui si 

desidera modificare l'etichetta. Nell'elenco delle 

proprietà dell'oggetto (Object Properties), trova  

"Label" e modificala in "Indirizzo" e l'altra in "Altro", o qualunque altro termine che trovi sia più appropriato 

Suggerimento: Se non riesci a trovare ƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ ƴŜƭƭΩ Object Properties, dopo aver fatto clic con il mouse sulla finestra TabDialog, o da qualche 

altra parte. Assicurati di fare clic nella tabpage (corpo) stessa e riprova 

Adesso si è pronti per eseguire il test della prima applicazione Visual DataFlex prima. A tale scopo, deve essere compilato il progetto; basato sul 

codice generato del codice sorgente, il compilatore creerà un eseguibile, un .EXE, per l'esecuzione dell'applicazione. Il test può essere avviato in 

modi diversi: 
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  1. Premere F8 solo per compilare . 

2. Premere F5 per eseguire. Quando è necessaria la compilazione il compilatore verrà avviato automaticamente . 

3.  {ŎŜƎƭƛŜǊŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Compile dal menu Project  . 

4. Fare clic sull'icona con il triangolo blu posto nella barra degli strumenti :  

 Se è stata selezionata l'opzione 2 o 4 e la compilazione è finita, all'avvio dell'applicazione è possibile immettere alcuni record. Nota quanto 

segue :  

À Inizia con il primo record utilizzando il campo PeopleID che vale '1'. Il prossimo 

record avrà valore "2" e così via (ulteriori informazioni su questo argomento in un 

secondo momento 

À Salva  i record premendo il tasto F2, o facendo clic sull'icona . 

À La pulizia dei campi sullo schermo può essere effettuata mediante F5 (il record non 

verrà eliminato ). 

À Dopo aver immesso più record, è possibile sfogliare i record usando i tasti F7 

(precedente) e F8 (Successivo). 

À Questa procedura funziona solo se il cursore è posizionato nelle colonne PeopleID, 

LastName, FirstName e City. Ed è logico: queste erano le colonne su cui abbiamo 

definito gli indici . 

À Digitare un nome parziale nel cognome e premi F9. Questo farà una ricerca (uguale) basata sulla stringa specificata (parziale). Prova 

questo ! 

Chiudere l'applicazione per tornare alla Studio . 

Nuova tabella  media 
 La creazione della tabella Media è il passo successivo nel nostro processo. Quindi fai clic nuovamente il pulsante new table nel table explorer. 

Immettere il valore "Media" come nome della tabella. Quindi inserire le colonne come mostrato di seguito 

 
Note: 

À Nella colonna tipo vogliamo tenere traccia se ha un CD, DVD, BOOK etc.  

À PurchaseDate è il tipo date . 

À Il "price" è di tipo numerico con il formato 4.2. Questo indica che il prezzo può avere 4 cifre prima e 2 

dopo il separatore decimale .  

À  La colonna PeopleID servirà a basare la relazione con la tabella popolare. Quindi faremo in modo che sia 

dello stesso tipo (numerico) e con le stesse dimensioni (6 cifre) nella colonna dŜƭƭΩaltra tabella . 

MediaID sarà il campo chiave. Inoltre, è possibile creare indici in 

titolo, autore e tipo. Per renderli univoci, aggiungiamo MediaID a 

ciascuno. Possiamo anche scegliere di attivare l'opzione Case Insensitive per rendere 

indipendenti le ricerche dai caratteri maiuscoli/minuscoli .  

Suggerimento:Fino ad ora abbiamo spiegato che un indice server per trovare rapidamente e 

facilmente un record. Gli indici però hanno un'altra importante funzione, che è di riordinare 
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  velocemente le relazioni tra tabelle. Non è difficile creare nuovi indici in un secondo tempo, se sarà necessario per alcune relazioni. 

Creiamo la relazione tra le due tabelle. Scegli la pagina della scheda denominata Relationships  e scegli  il primo pulsante della barra degli 

strumenti (Add relationship). Apparirà una finestra di dialogo con le tabelle da cui seleziona la tabella People ŘŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ƳƻǎǘǊŀǘƻ . Le relazioni 

sono quasi sempre definite da molte a uno così da Media a People  

La selezione della tabella padre apre l'opzione per specificare di quali colonne figlio->padre la relazione è costituita. Deve Sempre corrispondere 

il tipo di colonna e la lunghezza delle colonne correlate. La colonna padre (di solito la keyfield) deve essere indicizzata in modo univoco, il 

risultato dovrebbe essere simile a questo: 

 

Le Regole Business per la tabella Media 
Infine, dobbiamo aggiungere alcune regole business in più nel Data Dictionary. Per questo la tabella deve prima essere salvata. La colonna 

MediaID sarà il campo chiave e titolo deve essere inserito obbligatoriamente άǊŜǉǳƛǊŜŘέ. Dovresti essere in grado di farlo con le linee guida 

fornite con il dizionario di dati di People 

I valori per Type  dovrebbero essere inseriti sempre in Maiuscolo, ma aggiungiamo qualcosa in più. Vogliamo che l'utente inserisca dei nomi 

coerenti in questo campo. Se si tratta di un CD-Rom, deve essere inserire 'CD'. Se si tratta di un libro, deve inserire "BOOK". Se questo VALORE 

non viene introdotto in modo corretto, pensa quanto sarà difficile ottenere dal programma ("Mostrami tutti i libri memorizzati") durante la 

creazione di un report. Quindi per ovviare a ciò faremo una semplice tabella di convalida sulla colonna TYPE. Per fare questo vai nella 

Validation Objects. Fai clic sul pulsante " Add Validation Object " e immetti le informazioni seguenti nella finestra di dialogo 
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  La colonna selezionata per l'oggetto di convalida è TYPE  e il tipo dell'oggetto convalida è ς come mostrato ς ƭŀ άŘŜǎŎǊƛǇǘƛƻƴ ǾŀƭƛŘŀǘƛƻƴ ǘŀōƭŜέ. 

Immetti il nome dell'oggetto come specificato. I nomi degli oggetti su questo livello devono avere un nome univoco 

Dopo avere scelto il pulsante OK è possibile iniziare a  inserire i valori nella tabella. 

Suggeriamo di immettere i valori come illustrato nella schermata successiva . 

Se vuoi puoi aggiungere anche altre tipologie di Media. Tramite una delle proprietà 

della tabella convalida è possibile indicare se il valore può essere lasciato a vuoto o no. 

Poiché ora non è impostata su true l'utente deve sempre selezionare un valore dalla 

lista . 

L'utente può scegliete una delle opzioni da un comboform o da un elenco popup. Se si 

utilizza l'elenco popup, che è l'impostazione predefinita, l'impostazione della proprietà 

Table_Title diventa importante per dare maggiore spiegazione all'utente 

Tip:È di nessuna importanza in questo momento, ma dai un'occhiata alla pagina della scheda denominata Structures dove puoi vedere che 

ovviamente la tabella People è  aggiunta alla struttura con Media. Questo è un suggerimento , le convalide non sono applicabili solo alle tabelle 

uniche. Anche le Tabelle Relazionate  sono validate 

Creazione della Vista di Inserimento dati per la tabella Media  
La seconda vista servirà per inserire e ricercare i dati della tabella media. Questa volta la procedura guidata non viene utilizzata. Nel menu File 

scegliete nuovamente New, View / Report,  ma ora fare clic sulla seconda icona: Data Entry View. 

 Come mostrato immettere "oMedia" 

per il nome dell'oggetto e il file sul 

disco sarà Media.vw .  

Tip:La schermata ti mostra già che il 

componente verrà aggiunto al 

progetto media ς esso sarà aggiunto 

automaticamente nel menu 

dell'applicazione 
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  Un Nuovo Concetto: Data Awareness 

Prima di proseguire, lasciami spiegare un nuovo concetto: Data Awareness. Visual DataFlex è uno strumento per creare applicazioni di 

database. Dopo il primo esempio abbiamo visto che esso usa una vista (interfaccia) per immettere i dati nel database. Diversi componenti 

dell'interfaccia sono accoppiati a delle colonne nelle tabelle sottostanti. È giusto, ciò è esattamente quel che succede. Ma in realtà c'è un 

ulteriore livello tra i dizionari di dati. Visual DataFlex conosce differenti tipi di componenti. Una differenza importante è se i componenti sono 

«consapevoli dei dati », o no. In tal caso, è necessario assegnare degli oggetti Data Dictionary (DDO), al fine di avere i dati desiderati (tabelle) a 

vostra disposizione. Dando una occhiata al codice sorgente del programma, sono allora facilmente riconoscibili i componenti dataAware già 

solo dal nome: essi infatti iniziano con "db". Ad esempio dbView, dbForm e dbGrid 

Continuiamo. Ora creiamo un dbView vuoto nello studio. La prima cosa che dobbiamo fare è decidere quali tabelle vogliamo gestire in questa 

vista. Nel menu, vista, aprire DDO Explorer. Qui non ci sono ancora tabelle. Aggiungiamo  un DDO facendo clic sul pulsante " Add DDO ". Si può 

fare lo stesso dal menu mobile 

La finestra di dialogo mostrata a destra del presente testo si apre e da questa si 

devono selezionare i 

dizionario di dati che 

occorrono per la 

nuova vista. Dal 

momento che si 

desidera editare 

(creare, modificare, 

eliminare) la tabella media, devi ci selezionare la classe cMediaDataDictionary (nella 

foto la linea evidenziata) 

Lo Studio in automatico fa sì che il DDO della 

tabella media sia quello principale e poiché media 

ha una relazione con una tabella padre (People) il 

DDO per aggiunge automaticamente anche tale 

tabella. Quando si vuole cambiare qualche cosa, è 

possibile farlo tramite il menu mobile che può essere attivato su ciascun DDOs e applicare tali le 

modifiche. Per ora, non è necessario fare nessun cambiamento  

 Nel DDO Column Selector selezionare tutte le colonne della tabella media (marca tutte le caselle di 

controllo tranne recnum) e trascinali nella vista. Analogamente, trascina e rilascia la colonna Cognome 

dalla tabella PEOPLE sulla vista. Allinea  l'oggetto con la colonna PeopleID. Rimuovi  il testo dell'etichetta 

da LastName tramite lΩObject Properties. Modificare il layout in modo tale che sia simile a quello illustrato 

di seguito. Ad esempio tutte le 

etichette sono giustificate a destra e 

allineati a una distanza di 2  dal 

controllo 

 Per vedere ŎƻƳŜ ǎŀǊŁ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ dopo averla compilata fai clic sul 

pulsante Run o 

premi F5.  

Il Numero di 

media parte da '1' 

si può scegliere 

una persona da 

People relativa a 

ciascun media. Se vengono aggiunti dei record, utilizza F7 e F8 per navigare tra i dati . 

,ȭÏÒÄÉÎÅ ÃÏÎ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ) $ÁÔÉ ÓÏÎÏ ÉÎÓÅÒÉÔÉ  
Quando si sono modificate le posizioni dalle colonne PeopleID/Lastname e Comment, come in questo esempio, si noterà durante l'immissione 

dati, che l'ordine non viene modificato di conseguenza. Possiamo cambiare la posizione nella vista, ma questo non  modifica automaticamente 

anche l'ordine di navigazione nella vista, una volta che il programma viene eseguito. 

Possiamo comunque facilmente correggere questo comportamento: nel menu, in View 
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  seleziona  Code Explorer. bŜƭƭΩhƎƎŜǘǘƻ oMedia seleziona ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ oMedia_Comment  e fai clic su di esso con il pulsante destro del mouse. Ora 

sposta le posizioni della colonna di due verso il basso (Scegli « Move Object Down» o Alt + CursorDown). Questa funzione si occupa di fare 

questo lavoro. È possibile farlo anche con il pulsante della barra degli strumenti nella parte superiore del riquadro 

Generazione automatic dei Campi Chiave  
Per People  come per Media abbiamo definito Chiavi numeriche, univoche. In realtà questo numero non è un dato comprensibile per l'utente 

ed è problematico ǊƛŎƻǊŘŀǊǎƛ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƴǳƳŜǊƻ  ǳǎŀǘƻ, per creare un record successivo. Ora ci 

preoccuperemo di risolvere questo problema in due passaggi 

1. Creazione di una tabella extra. In questa tabella memorizziamo un singolo record e 

soltanto uno (1). Questa viene chiamata tabella di sistema. Nella tabella definiamo 

solo due colonne: LastPeople e LastMedia. Queste colonne sono numeriche, 6 cifre 

2. I dati dizionari di Media e People devono prendersi cura di serializzazione questi ID 

automaticamente, utilizzando il file di sistema 

 La tabella di sistema sarà simile a : 

 

 

 

 

 

Per assicurarsi che diventa effettivamente un file di sistema, selezionare true per 

l'attributo di tabella DF_FILE_IS_SYSTEM_FILE.  

 Vogliamo che i dizionari di dati incrementino automaticamente l'ID ogni volta che 

viene salvato un nuovo record. Apri i dizionari dati per le tabelle People e Media nello Studio. Ricerca nelle proprietà rispettivamente le colonne 

PeopleID (in People) e MediaID (in Media) la proprietà Auto Increment  (raggruppate in 

Other) e fai  clic sul pulsante Prompt. Dall'elenco delle tabelle seleziona System e dalle 

colonne la corrente  colonna dati sorgente. Si tratta di LastPeople per PeopleID e 

LastMedia per MediaID 

Nota: Il valore può essere prelevato da una tabella di sistema o da una tabella padre. 

Questo è il motivo per cui vedi la casella di spunta ά{Ƙƻǿ {ȅǎǘŜƳ ŀƴŘ wŜƭŀǘŜŘ ¢ŀōƭŜǎ hƴƭȅέΦ 

Ok. Questo 

ŘƻǾǊŜōōŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜΣ ǎŜ ƴƻΧΥ Hai  già creato alcuni record, con ID 

1, 2, 3 eccetera. La prima volta che useremo la nostra funzione di 

incremento automatico tenterà salvare un record con ID uguale a 

"1". E questo non va bene, perché tale valore esiste già;  il valore è definito come univoco ςè un campo chiave! La nostra nuova applicazione 

potrà quindi nuovi record. Possiamo eliminare i nostri record esistenti, ma c'è anche un altro modo per risolvere questo problema. Utilizziamo  

un altro strumento utile dal menu TOOLS: Database Explorer 

Database Explorer (anche chiamato DBExplorer) fornisce un rapida accesso ai dati delle tabelle per visualizzazione, ricerca  modifica. Si tratta di 

uno strumento tipico per  gli sviluppatori, presta attenzione se lo utilizza,  poiché ignora qualsiasi sicurezza o convalida creata nelle applicazioni! 

La prima cosa che dobbiamo fare è rendere possibile modificare i dati. Per impostazione predefinita, Database Explorer è configurato in 

modalità prudente  e consente solo la lettura dei dati. Quindi fare clic sull'icona  in basso a sinistra . Diventerà così: 
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   Si supponga di aver immesso 10 record, quindi immettere il 

valore 10 per LastPeople e LastMedia (il record successivo 

otterrà il numero 11). 

Non dimenticare di salvare il record. Premi il tasto funzipone 

(F2) oppure fai clic suƭ ǇǳƭǎŀƴǘŜ ά{ŀǾŜέ o seleziona ά{ŀǾŜέ dal 

menu ŀ ǘŜƴŘƛƴŀ άǊŜŎƻǊŘέ . 

Modifiche al Data dictionary  
 Prima di compilare e testare, facciamo due ulteriori 

miglioramenti. Se non è più aperto, aprire il dizionario di dati di Media. In Column Settings per la colonna di Type Vai al gruppo Appearance, 

trova  l'opzione " Visual Control " e selezionare  dbComboForm. Ogni volta che questa 

colonna viene trascinata su una nuova vista durante lo sviluppo, vogliamo che sia 

creata come Comboform per impostazione predefinita.  Per la stessa colonna; per le 

opzioni del gruppo data entry, trova  l'opzione Capslock e seleziona  true 

Metti  Auto Find EQ su  true per la colonna MediaID . 

Cambia il tipo di controllo  
Il cambiamento che abbiamo appena fatto (controllo visivo) verrà applicato solo quando saranno nuovamente usate quelle colonne, ma noi ora 

abbiamo già creato la nostra vista per la tabella Media. Per modificare l'aspetto del controllo associato alla colonna che abbiamo già inseirto 

occorre fare una piccola modifica al codice sorgente. In code explorer  trova  l'oggetto oMedia_Type. Per localizzare il codice nello Studio usa il 

pulsante destro del mouse " Locate in editor ". La riga di codice dovrebbe essere simile a 

Object oMedia_Type is a dbForm 

È un dbForm, ma vogliamo che diventi un oggetto di dbComboForm della classe. Modifica il codice : 

Object oMedia_Type is a dbComboForm 

Premi il tasto F7. F7 Alterna tra progettazione e codice sorgente e il dbForm vedrai è stato modificato anche visivamente in un campo combo. 

Forse ǾƻǊǊŀƛ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ǳƴ ǇƻΩ  ǉǳŜǎǘƻ campo, usa il mouse per farlo. Premi F5 per compilare e avviare l'applicazione. Ora non è più necessario 

gestire manualmente il numero progressivo di (PeopleID o MediaID 

Abbiamo fatto i seguenti miglioramenti : 

À L'ID per People  e Media è automaticamente serializzato/incrementato . 

À Compilare un ID esistente in Media seguito dalla pressione del tasto Tabulatore  troverà automaticamente il record Media a cui 

corrisponde quellΩL5, questo è realizzato da EQ Autofind. Ha senso fare la stessa modifica sull'ID per People  

À [ΩLƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ƛ ǘƛǇƛ Řƛ media, ora ha molto più senso. Le Lettere sono sempre maiuscole, e visualizzati in un cambo 

ComboForm, che è un aiuto visivo appropriato per questo tipo di immissione dei dati  

À [ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭ'aspetto di Media.Type nel dizionario dati come ComboBox, ha fatto farà si che questa colonna avrà sempre lo 

stesso aspetto  

Selectionlists 
 Si può ancora migliorare: se ci sono solo pochi record nelle tabelle, non è un problema trovare i dati corretti utilizzando F7 e F8. Ma quando le 

tabelle crescono, dobbiamo offrire un modo migliore per 

trovare i record richiesti, per questo aggiungeremo delle 

liste popup di suggerimento per la selezione 

Nel menu dello studio, sotto file, dobbiamo scegliere 

choose New, Dialog / Lookup e avviare la ricerca guidata 

(Lookup Wizard). Per prima cosa facciamo una 

Selectionlist per People, dove posizioneremo LastName, 

FirstName e Phonenumber 

Accettiamo tutti i valori di default nelle altre pagine del 

Wizard  e dopo aver finito compiliamo nuovamente il 


